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SCHEDA FINALE DI DOCUMENTAZIONE 
con alcuni articoli del CCNL 31.03.2015 

 in materia di «inquadramenti» 
 

AREE PROFESSIONALI 
 

Art. 90 – Inquadramento del personale 
 

    1. I lavoratori/lavoratrici destinatari della presente Parte speciale sono inquadrati nelle aree 
professionali e nei livelli retributivi previsti dagli articoli che seguono.  

 

    2. La declaratoria definisce le caratteristiche ed i requisiti indispensabili per l’inquadramento nell’area 
professionale.  

 

    3. I profili professionali rappresentano le caratteristiche essenziali del contenuto professionale delle 
figure in essi considerate relativi ai singoli livelli.  

 

    4. In considerazione delle esigenze aziendali in direzione della fungibilità ed anche al fine di consentire 
ai lavoratori/lavoratrici conoscenze quanto più complete del lavoro ed un maggior interscambio nei 
compiti, l’impresa può attribuire al lavoratore/lavoratrice, anche in via promiscua, tutte le attività di 
pertinenza dell’area professionale di appartenenza, senza che ciò comporti riduzione del trattamento 
economico.  

 

    5. Ove al lavoratore/lavoratrice vengano temporaneamente affidate attività proprie di un livello 
retributivo superiore, l’interessato ha diritto per il periodo di utilizzo in tali compiti alla corresponsione 
della relativa differenza di retribuzione.  

 

    6. Al lavoratore/lavoratrice al quale vengano stabilmente affidate attività proprie di livelli retributivi 
diversi nell’ambito della medesima area professionale è riconosciuto l’inquadramento nel livello 
corrispondente all’attività superiore, sempre che quest’ultima sia svolta – laddove previsto – con 
continuità e prevalenza, secondo i criteri che seguono.   

    7. Ai fini del presente capitolo e di quello che precede si considera convenzionalmente adibizione 
“continuativa e prevalente” – laddove prevista, in materia di inquadramento del personale, dal presente 
contratto nonché nelle corrispondenti norme degli accordi aziendali – l’utilizzo, nei compiti ivi indicati, per 
almeno 3 ore giornaliere (anche non consecutive nella giornata) e per un periodo di almeno 10 giorni 
mensili (anche non consecutivi nel mese).  

 

    8. Per quanto non previsto in sede nazionale in materia di inquadramento del personale vale quanto 
stabilito nei contratti di secondo livello di cui all’art. 28 per quel che attiene ai profili professionali già 
identificati nei contratti stessi, rispetto a quelli esemplificativamente indicati nel presente contratto. 
Restano ferme le eventuali disposizioni più favorevoli per i lavoratori/lavoratrici contenute nei medesimi 
contratti di secondo livello.  

 

    9. Ulteriori nuovi profili professionali conseguenti a nuove attività o a cambiamenti di organizzazione 
possono essere individuati, tempo per tempo, con accordo aziendale su richiesta di una delle Parti. La 
regolamentazione di cui sopra potrà essere effettuata di volta in volta, o anche in contestualità con le 
contrattazioni aziendali.  

 

    10. Fermo restando quanto stabilito al comma che precede, su iniziativa dell’azienda o della 
capogruppo, possono essere definite intese in materia di inquadramenti del personale per rispondere a 
specifiche esigenze organizzative e/o produttive e/o al fine di realizzare gli opportuni adattamenti a 
diversi contesti di impresa.    

 CHIARIMENTO A VERBALE  
 

    Le Parti stipulanti, in relazione a quanto previsto nel presente articolo, chiariscono che restano 
confermate le previsioni contenute in accordi aziendali che contemplano specifiche regolamentazioni in 
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materia di inquadramenti correlati alla fungibilità nell’utilizzo del personale, globalmente connesse agli 
assetti in atto frutto di normative aziendalmente pattuite.  

 

Art. 93 – 3ª Area professionale 
 

   1. Appartengono a questa area i lavoratori/lavoratrici che sono stabilmente incaricati di svolgere, in via 
continuativa e prevalente, attività caratterizzate da contributi professionali operativi e/o specialistici 
anche di natura tecnica e/o commerciale e/o amministrativa che richiedono applicazione intellettuale 
eccedente la semplice diligenza di esecuzione.  
 

   2. Le relative decisioni, nell’ambito di una delimitata autonomia funzionale, sono di norma circoscritte 
da direttive superiori, prescrizioni normative, modalità e/o procedure definite dall’impresa, ma possono 
anche concorrere a supportare i processi decisionali superiori.  
 

   3. Nell’ambito della predetta declaratoria generale: 
  

– nel 1° livello retributivo sono inquadrati i lavoratori/lavoratrici stabilmente incaricati di svolgere, in via 
continuativa e prevalente, attività caratterizzate generalmente da procedure globalmente 
standardizzate, con input prevalentemente predefiniti, tali da richiedere la risoluzione di problemi che 
presentano ridotte variabili e da limitati compiti di coordinamento e/o controllo di altri 
lavoratori/lavoratrici;  
 

– nei livelli retributivi superiori al primo sono inquadrati i lavoratori/lavoratrici stabilmente incaricati di 
svolgere, in via continuativa e prevalente, attività caratterizzate generalmente dalla combinazione di 
più risorse tecniche/economiche e umane, orientate al raggiungimento dei risultati aziendali nell’ambito 
di autonomie delimitate, ivi compresa la responsabilità nel coordinamento e/o controllo di altri 
lavoratori/lavoratrici appartenenti alla presente area, nell’ambito di unità operative o nuclei di lavoro 
(uffici, sezioni, servizi, reparti, sedi, filiali, succursali, agenzie, sportelli comunque denominati) di ridotte 
dimensioni. 

  

   4. Di seguito sono riportati taluni profili professionali esemplificativi:  
 

PROFILI PROFESSIONALI ESEMPLIFICATIVI – 3ª AREA PROFESSIONALE 
 

     1° livello retributivo – Profili  
 

 – cassieri e addetti agli sportelli, compresi coloro che effettuino esborsi e/o introiti di valori;  
 

 – addetti all’incasso degli effetti, delle bollette e similari;  
 

 – addetti a compiti comportanti l’autonoma determinazione o scelta di dati variabili (ad es. commissioni, 
spese, valute, cambi, controvalori) da utilizzare per la compilazione di documenti o lettere di natura 
contabile, moduli e distinte;  

 

 – addetti ai “terminali” nell’ambito dei sistemi c.d. in “tempo reale” – e, cioè, ad apparecchiature operanti 
in collegamento diretto con l’elaboratore centrale – in quanto svolgano compiti che richiedano 
l’autonoma determinazione o scelta di elementi variabili non prefissati o predisposti e che comportino 
controlli e valutazioni di merito sulle risposte ai singoli messaggi scambiati con l’elaboratore centrale;  

 

 – operatori addetti a sistemi di elaborazione elettronica di dati o a mezzi periferici che interagiscono con 
il sistema informativo principale;  

 

 – addetti ad attività proprie dell’area che richiedano adeguata conoscenza di una lingua straniera.  
 

    4° livello retributivo – Profili   

 – preposti dall’impresa ad una struttura operativa autonoma (ufficio, servizio o altre denominazioni 
equivalenti alle anzidette) cui siano stabilmente addetti almeno otto elementi oltre il titolare;  

 

 – lavoratori/lavoratrici che vengano stabilmente incaricati dall’impresa di coadiuvare in via autonoma, 
con compiti qualificati di particolare responsabilità, un quadro direttivo o dirigente e a questi rispondano 
direttamente del proprio lavoro nonché di quello di almeno altri nove elementi da loro stessi coordinati.   

    5. Fermo quanto previsto al comma 4, 3° alinea dell’art. 82, per quanto riguarda le succursali ad 
operatività ridotta e comunque con un organico complessivo pari o inferiore a 4 addetti compreso il 
preposto, si applica – fatte salve diverse determinazioni nelle sedi aziendali in considerazione di 
situazioni particolari – quanto segue:  
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 N. addetti 
complessivo 

Inquadramento 
del preposto 

 
succursali 

1 3A - 2° livello 
2 3A - 3° livello 

3-4 3A - 4° livello 
 

Succursali 
ad operatività 

 ridotta 

1 – 
2 3A - 2° livello 

3-4 3A - 3° livello 
almeno 5 3A - 4° livello 

 

    6. Ai fini del presente articolo va computato il personale appartenente alla presente area professionale 
e al 3° livello retributivo (escluso l’ultimo alinea) della 2ª area professionale. Relativamente al computo 
dei lavoratori a tempo parziale si applica la disciplina di legge in materia (N.d.R. vedi Nota a pag.22 del 
presente opuscolo).  

 

Art. 98 – Sostituzioni 
 

    1. L’impresa può incaricare il lavoratore/lavoratrice di sostituirne altro di livello retributivo superiore 
anche se di diversa area professionale. In tal caso l’interessato ha diritto, dopo un periodo di cinque 
mesi di servizio, comunque distribuiti nel corso di un semestre, purché vi siano almeno trenta giorni 
lavorativi di servizio continuativo, al livello retributivo corrispondente ai compiti che effettivamente è stato 
chiamato ad esplicare.  

 

    2. Tuttavia i sostituti dei lavoratori/lavoratrici assenti con diritto alla conservazione del posto 
acquisiscono il livello retributivo superiore, anche se di diversa area professionale, solo nel caso in cui 
venga a cessare, per qualsiasi motivo, il rapporto di lavoro dell’assente e comunque non prima di 6 mesi 
dall’inizio della sostituzione. Quando si tratti di sostituzione di lavoratore/lavoratrice di livello superiore 
(esclusi i passaggi dal 1° al 2° livello della 2ª area professionale e quelli nell’ambito della 3ª area 
professionale), anche se di diversa area, il sostituto ha diritto, dopo 9 mesi dall’inizio della sostituzione, 
al livello corrispondente alle mansioni che effettivamente è stato chiamato ad esplicare, anche se non 
intervenga la cessazione del rapporto di lavoro dell’assente.  

 

    3. Nei casi sopra indicati deve essere corrisposto per il periodo della sostituzione, fino all’attribuzione 
del livello o al rientro dell’assente ai sensi dei precedenti comma, rispettivamente, l’assegno contrattuale 
inerente al livello superiore corrispondente ai compiti che effettivamente il lavoratore/lavoratrice è stato 
chiamato ad esplicare, oppure la differenza di retribuzione in base all’art. 99.  

 

    4. La norma di cui sopra non riguarda le imprese presso le quali le sostituzioni in oggetto avvengano 
mediante l’assegnazione dell’incarico a determinati lavoratori/lavoratrici a condizioni nel complesso più 
favorevoli di quelle indicate nel comma precedente.  

 

Art. 99 – Retribuzione in caso di inquadramento superiore 
 

    1. In caso di passaggio del personale inquadrato nella 3ª area professionale, al 1° o al 2° livello dei 
quadri direttivi, nonché dell’appartenente al 3° livello retributivo della 2ª area professionale al 1° livello 
retributivo della 3ª area professionale, all’interessato vengono attribuiti:  

 

a) lo stipendio fissato per l’inquadramento acquisito;  
 

 b) lo stesso numero di scatti di anzianità e di importi ex ristrutturazione tabellare maturati all’atto del 
passaggio, nelle misure previste per il nuovo inquadramento.  

 

    2. Nei casi di passaggi diversi da quelli previsti dal comma 1, all’interessato vengono attribuiti:  
 

a) lo stipendio fissato per l’inquadramento acquisito;  
 

 b) un numero di scatti di anzianità e di importi ex ristrutturazione tabellare – nelle misure previste per il 
nuovo inquadramento – per un importo che risulti complessivamente il più vicino alla cifra che 
l’interessato ha maturato globalmente allo stesso titolo nell’inquadramento precedente.  

 

    3. Nei casi di passaggi di cui al comma 1 al lavoratore/lavoratrice che fruisca prima del passaggio di 
un numero di scatti superiore all’anzianità di servizio effettiva e convenzionale spettanti in base alle 
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norme contrattuali o regolamentari in vigore, in luogo delle disposizioni di cui al primo comma si applica 
quanto previsto dal comma 2.  

 

    4. In tutti i casi di passaggio a livello superiore il numero di scatti di anzianità da riconoscere 
all’interessato non deve, comunque, superare quello spettante ai lavoratori/lavoratrici del livello nel quale 
il medesimo viene inquadrato e che abbiano – in applicazione della disciplina collettiva di cui al comma 
precedente – pari anzianità di servizio e convenzionale. Resta, altresì, fermo che agli effetti del 
successivo scatto di anzianità viene riconosciuta l’anzianità già maturata, a tali fini, nel livello di 
provenienza.  

 

    5. L’eventuale maggiore retribuzione già percepita dal lavoratore/lavoratrice, rispetto al trattamento 
determinato secondo le norme di cui ai comma precedenti, viene mantenuta come assegno “ad 
personam” assorbibile con successivi scatti di anzianità e/o passaggi di livello retributivo.  

 

QUADRI DIRETTIVI 
 

Art. 82 – Definizione e inquadramento 
 

   1. La categoria dei quadri direttivi è articolata in quattro livelli retributivi.  
 

   2. Declaratoria – Sono quadri direttivi i lavoratori/lavoratrici che, pur non appartenendo alla categoria 
dei dirigenti, siano stabilmente incaricati dall’impresa di svolgere, in via continuativa e prevalente, 
mansioni che comportino elevate responsabilità funzionali ed elevata preparazione professionale e/o 
particolari specializzazioni e che abbiano maturato una significativa esperienza, nell’ambito di strutture 
centrali e/o nella rete commerciale, ovvero elevate responsabilità nella direzione, nel coordinamento e/o 
controllo di altri lavoratori/lavoratrici appartenenti alla presente categoria e/o alla 3ª area professionale, 
ivi comprese le responsabilità connesse di crescita professionale e verifica dei risultati raggiunti dai 
predetti diretti collaboratori.  
 

   3. Tali funzioni e compiti possono prevedere l’effettivo esercizio di poteri negoziali nei confronti di terzi, 
in rappresentanza dell’impresa, da espletarsi con carattere di autonomia e discrezionalità, in via 
generale, nell’ambito definito dalle deleghe di poteri aziendali conferite al riguardo, anche in via 
congiunta, restando comunque escluse le facoltà di firma a carattere meramente certificativo o 
dichiarativo o simili.  

 

   4. Nell’ambito della predetta declaratoria sono inquadrati nella presente categoria:  
 

 – gli incaricati di svolgere attività specialistiche caratterizzate generalmente dal possesso di metodologie 
professionali complesse, da procedure prevalentemente non standard, con input parzialmente definiti ed 
in contesti sia stabili che innovativi (ad esempio nell’ambito dei seguenti rami di attività: legale, analisi e 
pianificazione organizzativa, controllo di gestione, marketing, ingegneria finanziaria, auditing, tesoreria);   

 – i responsabili della gestione di significativi segmenti o gruppi di clientela o i responsabili di linee di 
prodotto e/o di attività di promozione e di consulenza finanziaria con rilevante autonomia di poteri 
conferiti per il raggiungimento degli obiettivi aziendali;  

 

 – i preposti a succursale, comunque denominate, che – in una complessiva valutazione dell’assetto 
organizzativo dell’impresa – svolgono, con significativi gradi di autonomia e responsabilità funzionale, 
avuto anche riguardo alla tipologia della clientela, compiti di rappresentanza dell’impresa nei confronti 
dei terzi nell’ambito dei poteri conferiti dall’impresa stessa, per quanto concerne le condizioni e 
l’erogazione dei crediti, la gestione dei prodotti e dei servizi, coordinando le risorse umane e tecniche 
affidate e rispondendo dei risultati dell’unità operativa in rapporto agli obiettivi definiti dall’impresa 
medesima.  

 

 Fermo quanto sopra viene comunque riconosciuto, quale inquadramento minimo, il 1° livello retributivo 
per i preposti a succursale da 5 a 6 addetti compreso il preposto; il 2° livello retributivo se gli addetti 
sono 7; il 3° livello retributivo da 8 a 9 addetti e il 4° livello retributivo da 10 addetti in poi.  

 

 A tali fini va computato il personale appartenente almeno alla 3ª area professionale e al 3° livello 
retributivo (escluso l’ultimo alinea) della 2ª area professionale.  

 
 

 Relativamente al computo dei lavoratori a tempo parziale si applica la disciplina di legge in materia 
(N.d.R. vedi Nota a pag.22 del presente opuscolo).  

.  
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   5. Le Parti stipulanti valuteranno la possibilità di individuare in sede nazionale ulteriori profili 
professionali esemplificativi. 
  

   6. Su richiesta di una delle Parti aziendali, possono essere individuati, tempo per tempo, con accordi 
aziendali gli inquadramenti relativi a nuovi profili professionali conseguenti a nuove attività o a 
cambiamenti di organizzazione, nonché i relativi nuovi ruoli chiave correlati ai diversi livelli di 
responsabilità sia nelle attività espletabili nell’ambito delle strutture centrali che nella rete commerciale.  

 

   7. Fermo restando quanto stabilito al comma che precede, su iniziativa dell’azienda o della 
capogruppo, possono essere definite intese in materia di inquadramenti del personale per rispondere a 
specifiche esigenze organizzative e/o produttive e/o al fine di realizzare gli opportuni adattamenti a 
diversi contesti di impresa.  

 

   8. Al quadro direttivo che abbia stabilmente espletato l’attività cui è correlata l’indennità di ruolo chiave 
per almeno 12 mesi – da computare a decorrere dall’assegnazione e comunque non prima della data di 
stipulazione del presente contratto – verrà assicurato, in caso di revoca dell’incarico cui è correlata 
l’indennità stessa, un importo corrispondente sotto forma di assegno ad personam riassorbibile.  

 

    9. In relazione a progetti aziendali per la gestione strategica delle risorse umane, l’impresa può 
prevedere percorsi professionali per la formazione di determinate figure ritenute strategiche che 
prevedono sequenze programmate di posizioni di lavoro e di iniziative formative.    

 NOTA A VERBALE    

     Le Parti stipulanti confermano che l’assegno ad personam derivante dalla ristrutturazione tabellare ex 
art. 66 del contratto collettivo nazionale 11 luglio 1999 è computabile ai fini dell’eventuale ex premio di 
rendimento, del trattamento di fine rapporto e ai fini dei trattamenti di previdenza aziendali. Tale assegno 
non è riassorbibile per effetto di futuri incrementi retributivi. 

 

Art. 83 – Fungibilità – Sostituzioni 
  

   1. In considerazione delle esigenze aziendali in direzione della fungibilità ed anche al fine di 
consentire conoscenze quanto più complete del lavoro ed un maggiore interscambio nei compiti in 
impresa, può essere attuata la piena fungibilità – nell’ambito della categoria dei quadri direttivi – 
rispettivamente fra il 1°, il 2° e il 3° livello retributivo e fra il 2°, il 3° e il 4° livello retributivo. Nei confronti 
dei quadri direttivi di 3° e 4° livello cui sia stata attribuita l’indennità di ruolo chiave, la piena fungibilità 
può essere attuata solo rispetto ai livelli immediatamente inferiori.  
 

   2. L’assegnazione del lavoratore/lavoratrice alla categoria dei quadri direttivi, ovvero ai relativi livelli 
retributivi, diviene definitiva quando si sia protratta per il periodo di 5 mesi, a meno che non sia 
avvenuta in sostituzione di lavoratori/lavoratrici assenti con diritto alla conservazione del posto. 
  

   3. Nei casi sopra indicati deve essere corrisposto per il periodo della sostituzione, fino all’attribuzione 
del livello o al rientro dell’assente ai sensi dei precedenti comma, l’assegno contrattuale inerente al 
livello superiore corrispondente ai compiti che effettivamente il lavoratore/lavoratrice è stato chiamato 
ad esplicare.   

NORMA TRANSITORIA  
 

Per il periodo di vigenza del presente contratto si conferma la piena fungibilità nell’ambito della 
categoria dei quadri direttivi tra il 1° ed il 4° livello retributivo.  

 
 

Nota relativa al computo dei PART-TIME nell’ambito del numero 
complessivo degli addetti di una Succursale (o Agenzia/Filiale), 

ai fini dell’inquadramento del Responsabile (o Direttore) 
 

A norma di legge, il computo del numero degli addetti delle succursali si effettua avendo a 
riferimento il concetto di risorse Full Time Equivalent (F.T.E.), vale a dire un numero di addetti 
corrispondente a “Personale ad orario pieno”. Ad es. in una Filiale con 8 addetti, di cui 5 siano a 
tempo pieno e 4 a part-time di 25 ore settimanale, il numero complessivo degli addetti F.T.E è di  
7 [5 + 2 (3 x 25 : 37,50)]. 
 
 

 


